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INTERROGAZIONE SCRITTA E-3015/00
di The Lord Bethell (PPE-DE), Piia-Noora Kauppi (PPE-DE) e Charles Tannock (PPE-DE)
alla Commissione

Oggetto: Accesso di Gibilterra alle reti telefoniche spagnole

Prima del dicembre 1995, l'operatore telefonico spagnolo "Telefonica" (all'epoca, unico operatore 
GSM ad offrire un servizio in Spagna) ha rifiutato di concludere un accordo di roaming con GIBTEL, 
in evidente violazione delle regole della concorrenza e del mercato unico. Di conseguenza, quando un 
utente GIBTEL GSM attraversa il territorio spagnolo, dunque esce dall'area di copertura delle sue 
stazioni di base, non può utilizzare il suo telefono mobile GIBTEL fino a quando non varca il confine 
con Andorra, Francia o Portogallo, sebbene GIBTEL abbia concluso accordi di roaming  con 
operatori GSM in tutti gli altri Stati membri dell'UE.

Sembra che nel giugno di quest'anno una lettera firmata dai Commissari Bolkestein, Liikanen e Monti 
sia stata inviata ai governi di Spagna e Regno Unito per sollecitarli a ricercare una soluzione per 
quanto concerne i ricorsi riguardanti la numerazione e il roaming entro la fine di luglio 2000, termine 
che è stato prorogato fino alla fine dell'agosto 2000. La seconda scadenza è ormai spirata ma il 
problema resta irrisolto.

A prescindere dalle rivendicazioni territoriali della Spagna nei confronti di Gibilterra, potrebbe far 
sapere la Commissione se ritiene che i cittadini di Gibilterra abbiano diritto ad una protezione sulla 
base dei trattati europei pari a quella di cui beneficiano tutti gli altri cittadini dell'Unione e che il 
trattamento discriminatorio applicato da "Telefonica" a GIBTEL sia legittimo? In caso affermativo, 
quali misure essa propone di adottare a sostegno dei trattati?  


